
19 Settembre 

BEATO PIO ALBERTO DEL CORONA, vescovo 

Memoria facoltativa 

 

Nato a Livorno il 5 luglio 1837. Entrato nell’Ordine dei Predicatori presso il 
Convento di San Marco in Firenze, divenne sacerdote nel 1860. Mentre era priore 
di quel medesimo Convento, nel 1875 Papa Pio IX lo volle vescovo della Diocesi di 
San Miniato. Assiduo e instancabile nelle visite pastorali, esercitò con grande frutto 
il ministero della predicazione e della carità fino a che, per motivi di salute, nel 
1906 non dovette ritirarsi a Firenze presso il Convento delle Suore Domenicane 
dello Spirito Santo da lui fondate, dove morì il 15 agosto 1912. 
 

Dal Comune dei pastori: per un vescovo.  
 

 

COLLETTA 
 

O Dio, Padre misericordioso,  
che nel beato Pio Alberto, vescovo,  
ci hai dato un sublime esempio di fervore nella preghiera  
e di perseveranza nella sofferenza in favore della tua Chiesa,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di rimanere unanimi nell’amore del Vangelo  
per superare le avversità presenti.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 



Die 19 Septembris 

BEATI PII ALBERTI DEL CORONA, episcopi 

Memoria ad libitum 

 

Nato a Livorno il 5 luglio 1837. Entrato nell’Ordine dei Predicatori presso il 
Convento di San Marco in Firenze, divenne sacerdote nel 1860. Mentre era priore 
di quel medesimo Convento, nel 1875 Papa Pio IX lo volle vescovo della Diocesi di 
San Miniato. Assiduo e instancabile nelle visite pastorali, esercitò con grande frutto 
il ministero della predicazione e della carità fino a che, per motivi di salute, nel 
1906 non dovette ritirarsi a Firenze presso il Convento delle Suore Domenicane 
dello Spirito Santo da lui fondate, dove morì il 15 agosto 1912. 
 

De Communi pastorum: pro episcopo.  
 

 

COLLECTA 
 

Omnípotens et miséricors Deus,  
qui beátum Pium Albértum, epíscopum,  
oratiónis zelo ac crucis perseverántia   
exémplum exímium pro Ecclésia tua efficísti,   
concéde, quǽsumus, ut, eo intercedénte,  
in Evangélii dilectióne unánimes manéntes, 
ómnia advérsa superáre valeámus.  
Per Dóminum nostrum Iesum Christum Filium tuum,  
qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus Sancti, Deus,  
per ómnia sǽcula sæculórum. 


